
Istituire a Tor Pignattara la
Casa della società civile
«Alla Marranella lì all’incrocio dell’Acqua Bullicante e la
Casilina c’era più via vai di macchine e di gente che in via
Veneto…» Così Pasolini descrive il centro di Tor Pignattara in
Ragazzi di vita.

Ebbene,  proprio  in  questa  piazza,  dove  via  dell’Acqua
Bullicante fa angolo con via della Marranella, fu costruito
nel  1950  un  palazzo  di  otto  piani.  I  primi  due  furono
acquistati dall’ USIS (United States Information Service) per
collocarvi  una  delle  innumerevoli  biblioteche  che
l’organizzazione americana aveva sparse in venti Paesi. Una
biblioteca a scopo didattico per dare la possibilità a tutti
di  prendere  in  prestito  ogni  tipo  di  materiale  utile  a
conoscere la vita americana e le novità in campo industriale.
Nella  struttura  si  svolgeva  un’intensa  attività  culturale:
mostre fotografiche, conferenze, presentazioni di libri. E i
giovani studenti e i cittadini di ogni età la frequentavano
con grande interesse.

Ma nelle prime ore di lunedì 19 settembre 1966 una bomba ad
orologeria  esplose  nell’atrio  della  biblioteca.  I  locali
subirono danni gravissimi. E schegge dell’ordigno colpirono
un’auto parcheggiata di fronte, le vetrine dei negozi e le
abitazioni  dei  palazzi  vicini.  Per  fortuna  non  ci  furono
vittime. E non si seppe mai chi fosse l’autore del gesto
dissennato.

Gli  abitanti  più  anziani  di  Tor  Pignattara  ricordano
l’episodio come una ferita non più risanata. Un atto insensato
e  oltraggioso  nei  confronti  del  quartiere  e  una  perdita
irreparabile.  Infatti,  dopo  l’attentato,  l’Usis  vendette  i
locali e la biblioteca non fu più istituita. Col tempo quel
luogo di cultura è stato rimpiazzato da una banca.
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Ora, a piazza della Marranella, il Municipio V ha concesso ai
cittadini la sala dove fino a qualche anno fa si riuniva il
consiglio  municipale.  Si  potranno  svolgere  laboratori  e
riunire gruppi di studio al fine di elaborare proposte su
diversi problemi, da quelli più gravi, come la presenza delle
mafie sul territorio, alla necessità impellente di diffondere
cultura e conoscenza nel quartiere, integrare gli immigrati
con gli italiani, gestire in modo partecipato i beni comuni e
progettare lo sviluppo locale.

Sarebbe  utile  che  il  Comune  di  Roma  affidasse  in  modo
permanente i locali di piazza della Marranella ad un soggetto
partenariale aperto a tutti i comitati, associazioni e singoli
cittadini  per  farne  la  Casa  della  Società  Civile  di  Tor
Pignattara.

In  questo  modo,  dopo  quarantotto  anni,  la  ferita  che  la
comunità locale subì con l’attentato alla biblioteca potrà
finalmente  essere  sanata.  E  la  cultura  diffusa  potrà
riprendere a svolgere la sua funzione generatrice di coesione
sociale e sviluppo umano.
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